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EMERITO Joseph Ratzinger

GU «APPUNTI» DI PAPA RATZINGER

Anche a chi non crede conviene
vivere come se Dio ci fosse
di CAMILLO RUINI
Ex presidente della Cei

■ Per essere fedele agli Ap-
punti di Benedetto XVI il
presente commento non
può non cominciare dal pri-
mato di Dio nella nostra vi-
ta: non solo dunque nella

realtà oggettiva e nemmeno
soltanto nel nostro pensie-
ro, per quanto, ovviamente,
entrambi questi aspetti sia-
no fondamentali, ma nel
concreto della nostra vita: il
primato di Dio è infatti il
tema decisivo, (...)

segue a pagina 16

►L'ANTICIPAZIOnE 

La sfida di Ratzinger a chi non crede
«Meglio vivere come se Dio ci fosse»
Il cardinale Camillo Ruini riprende la riflessione di papa Benedetto XVI sulla pedofilia, un delitto che nasce
dalla mancanza di fede e da un uso ridotto della ragione. E propone ai laici di ribaltare l'assunto illuminista

Anticipiamo alcuni stralci del
saggio «Non presupporre, ma
anteporre Dio» a firma del
cardinale Camillo Ruini conte-
nuto nel volume Chiesa sotto
accusa. Il volume contiene
commenti agli Appunti che
Benedetto XVI pubblicò nell'a-
prile 2019 sul mensile tedesco
Klerusblatt, in cui scriveva
che il problema della pedofilia
nella Chiesa è dovuto, innanzi-
tutto, a una mancanza di fede.

Segue dalla prima pagina

di CAMILLO RUINI

(...) la chiave che permette di
cogliere il senso complessivo
degli Appunti.

In particolare il titolo di
questo contributo, ricavato
da un biglietto di Hans Urs
von Balthasar riportato ne-
gli Appunti, «Non presup-
porre, ma anteporre Dio»,
mette in guardia dal rischio
che il credente, e special-
mente il teologo, non accol-
ga concretamente questo
primato. Infatti, a parere di
Benedetto XVI, anche nella
teologia accade spesso che
Dio venga presupposto co-
me un'ovvietà, ma in realtà
di Dio non ci si occupi: il te-

ma «Dio» appare irreale, pri-
vo di utilità pratica. «E tutta-
via cambia tutto se Dio non lo
si presuppone, ma lo si ante-
pone. Se [...] lo si riconosce
come centro del nostro pen-
sare, parlare e agire».

Negli Appunti sono indica-
ti anche i motivi per i quali,
nell'affrontare il problema
della pedofilia dei chierici,
occorre partire dal primato
di Dio: un delitto di tale gravi-
tà può raggiungere una così
vasta diffusione solo dove
Dio è assente e la fede in lui
«non determina più l'agire
degli uomini». Senza Dio, in-
fatti, il mondo «sarebbe privo
di qualsiasi fine e di qualsiasi
senso. Non vi sarebbero più
criteri del bene e del male».
Solo se le cose hanno un fon-
damento spirituale, se sono
volute e pensate da un Dio
creatore buono che vuole il
bene, la vita dell'uomo può
avere un senso. [...]

Affinché Dio possa essere
tutto questo per noi, osserva
ancora Benedetto XVI nei
suoi Appunti, bisogna che
egli si faccia riconoscere, si
manifesti in qualche modo.
In caso diverso Dio «reste-
rebbe un'ipotesi e perciò non
potrebbe determinare la for-
ma della nostra vita». [...]

Nell'epoca dell'illumini-
smo si è ritenuto che le nor-
me morali essenziali potes-
sero conservare la loro validi-
tà anche nel caso che Dio non
esistesse, etsí Deus non dare-
tur. In realtà quelle norme
continuavano a poggiare sul-
le convinzioni di fede create
dal cristianesimo, che in
qualche modo continuavano
a sussistere. Ma ora non è più
così e per conseguenza le
norme morali essenziali
stanno crollando. Il tentativo
di plasmare le cose umane a
prescindere da Dio è dunque
fallito. Ratzinger ritiene per-
tanto di dover capovolgere
l'assioma degli illuministi e
propone ai non credenti di
cercare comunque di vivere
veluti si Deus daretur, come
se Dio ci fosse, riprendendo il
consiglio che Pascal dava agli
amici non credenti del suo
tempo. [...] Così, in forma in-
diretta e negativa, è posto il
primato di Dio, dato che solo
con Dio, e non senza di lui,
l'uomo e il mondo possono
trovare la loro consistenza e
il loro significato. [...]
La sintesi tra ragione, fede

e vita che ha decretato la vit-
toria del cristianesimo è ri-
masta a lungo viva ed effica-
ce, nel mutare delle situazio-

ni storiche. Negli ultimi seco-
li però questa sintesi si è pro-
gressivamente indebolita e
ormai non convince più. Nel-
l'Europa di oggi la razionalità
e il cristianesimo sono spes-
so considerati come contrad-
dittori e reciprocamente
escludenti. Così il cristiane-
simo è venuto a trovarsi in
una crisi profonda, basata
sulla crisi della sua pretesa di
verità. Ratzinger si chiede
perché ciò sia avvenuto e in
concreto cosa sia cambiato,
sia nel cristianesimo sia nel-
la razionalità. Per quel che
riguarda il cristianesimo la
risposta è che esso, contro la
sua natura, era diventato tra-
dizione e religione di Stato,
mentre la voce della ragione
era stata troppo addomesti-
cata.
E merito dell'illuminismo

moderno aver riproposto al-
cuni valori originari del cri-
stianesimo e aver ridato alla
ragione la sua propria voce. Il
Concilio Vaticano II ha nuo-
vamente evidenziato la pro-
fonda corrispondenza tra
cristianesimo e illuminismo,
cercando di arrivare a una
vera conciliazione tra Chiesa
e modernità, che è il grande
patrimonio da tutelare da en-
trambe le parti.
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Il cambiamento principa-
le e decisivo è intervenuto pe-
rò dalla parte della razionali-
tà. L'unità relazionale tra ra-
gione e fede, alla quale Tom-
maso d'Aquino aveva dato
una forma sistematica, è sta-
ta sempre più lacerata attra-
verso le grandi tappe del pen-
siero moderno, fino alla si-
tuazione culturale di oggi,
caratterizzata dal primato
della scienza e della tecnica:
è diffusa la pretesa che l'uni-
ca conoscenza realmente va-
lida sia quella scientifica. In

questo quadro la teoria del-
l'evoluzione ha finito per as-
sumere il ruolo di una specie
di visione del mondo o «filo-
sofia prima», che da una par-
te sarebbe rigorosamente
scientifica e dall'altra costi-
tuirebbe, almeno potenzial-
mente, una spiegazione o
teoria universale di tutta la
realtà, al di là della quale ul-
teriori domande sull'origine
e la natura delle cose non sa-
rebbero più necessarie e
nemmeno lecite. L'afferma-
zione «In principio era il Lo-

Tecnica e scienza
pretendono di essere
oggi le uniche
conoscenze valide

Crimini così gravi
si verificano solo
quando il Signore
è ritenuto «assente»

gos» viene pertanto capovol-
ta, ponendo all'origine di tut-
to la materia-energia, il caso
e la necessità. L'esito finale è
quindi l'ateismo. [...]
Per Joseph Ratzinger il ve-

ro obiettivo di questa analisi
è naturalmente cercare le vie
di un nuovo accordo della ra-
gione e della libertà con il
cristianesimo, ossia propor-
re la verità salvifica del Dio di
Gesù Cristo alla ragione del
nostro tempo. A tal fine oc-
corre anzitutto «allargare gli
spazi della razionalità». La li-
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IL SAGGIO La copertina di
Chiesa sotto accusa. Un

commento agli appunti di
Benedetto XVI (Cantagalli,),

prefazione di Georg Gänswein.
A destra, il recente incontro tra
il papa emerito Benedetto XVI e

papa Francesco [Ansa]

mitazione della ragione a ciò
che è sperimentabile e calco-
labile è giusta e necessaria
nell'ambito delle scienze del-
la natura e costituisce la
chiave dei loro incessanti svi-
luppi, ma se viene universa-
lizzata e assolutizzata diven-
ta insostenibile, disumana e
alla fine contraddittoria. [...]
I tentativi di fare a meno di
Dio sono pertanto destinati
al fallimento, a livello sia teo-
retico che pratico: solo rico-
noscendo a Dio il primo po-
sto la nostra ragione può ri-
trovare la sua ampiezza. [...]
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La sfida di Ratzinger a chi neo crede
Minavi coma. Dio ci fesse»
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